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OGGETTO: DEF – punti salienti 
 
 
Ieri sera è stato reso pubblico il DEF. 
Da rapida ricerca segnalo che il terzo settore NON è mai citato; l’associazionismo è citato  2 sole volte in relazione a scuole e 
percorsi di cittadinanza attiva (pag 95) e alle politiche per la famiglia e disabilità (pag 102); non vi è alcun riferimento al suo 
coinvolgimento nelle politiche di contrasto alla povertà. 
Segnalo anche che il DEF è privo della valutazione ai sensi del BES. 
 
Le cifre in gioco 
 
Fonte: Corriere della Sera 

 
 
 
Nel capitolo IV Strategie di riforma del Governo, viene riportato l’aggiornamento del PNR (Piano Nazionale Riforme).   
Riporto più sotto alcuni estratti circa aspetti sui quali mi pare si debba fare una qualche attenzione. 
 

pag DEF - Estratto 

75 Rete idrica, edilizia pubblica e prevenzione rischi sismici 
Le infrastrutture idriche saranno riqualificate per farsi carico del tema della crescente scarsità dell’acqua connessa 
anche alla sempre più frequente alternanza di eventi siccitosi e di fenomeni alluvionali. 
(…) 
Il Governo opterà per una gestione sostenibile del suolo occupato attraverso un'adeguata politica che promuova la 
rigenerazione urbana, attraverso la promozione di regole semplici e cogenti contro il consumo del suolo, controlli efficaci 
e sanzioni. 

86 Sostegno alle imprese 
(…) Le PMI beneficeranno anche della modifica della disciplina degli appalti pubblici, a cui potranno accedere più 
facilmente. Questo limiterà anche il fenomeno del subappalto. In particolare, verranno ridotte le possibilità di 
deroghe da parte delle stazioni appaltanti e verrà affermato il principio della territorialità (’appalti a chilometro zero’). I 
contratti sotto la soglia comunitaria verranno assegnati con una riserva di quote per le PMI, contemplando una riserva 
anticipata di quote appaltabili.  
Le modifiche al Codice degli Appalti saranno anche orientate a rendere più efficienti i pagamenti della Pubblica 
Amministrazione e a facilitare l’estensione della compensazione tra crediti e debiti della PA. 
(…) 
Le politiche dirette a migliorare il contesto produttivo hanno effetti positivi anche sul mercato del lavoro. A tal fine il 
Governo intende potenziare la lotta alle false cooperative - costituite solo per sfuggire alle norme a tutela del lavoro –
con l’estensione delle sanzioni penali. 

87 La tutela della concorrenza sarà rafforzata grazie alla nuova legge annuale in materia, che il Governo intende 
approvare. 
(…) 



In merito alle fonti rinnovabili, obiettivo generale è arrivare al 2050 con un sistema energetico alimentato solo da fonti 
rinnovabili e sostenibili. In tale contesto, sarà varato il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima, finalizzato a 
raggiungere gli obiettivi europei per il 2030. I contenuti di tale Piano saranno la mobilità sostenibile – nella forma 
specifica della mobilità elettrica - lo sblocco del mercato nazionale delle fonti rinnovabili e la lotta alla povertà 
energetica. 

90 (e 
segg) 

Lavoro e welfare  
Il Governo è fortemente impegnato in una azione di miglioramento dell’inclusione sociale, lotta al precariato, 
incentivazione del lavoro giovanile e femminile. A tal fine, per realizzare i predetti obiettivi è necessario rivedere il 
sistema pensionistico in modo da garantire il superamento degli squilibri dell’attuale sistema previdenziale per 
agevolare il ricambio generazionale e consentire ai giovani di poter avere accesso al mercato del lavoro. 
Tale priorità sarà realizzata attraverso l’individuazione della cosiddetta “Quota 100” come somma dell’età anagrafica (62 
anni) e contributiva (minimo 38 anni) quale requisito per accedere alle misure previdenziali.  
Solo attuando tale ricambio generazionale si raggiungerà anche il fondamentale obiettivo di immettere nuove risorse nel 
mercato del lavoro che, unitamente al progresso tecnologico, potranno efficientare l’attività sia nel comparto pubblico 
che in quello privato.  
Peraltro, il raggiungimento di tale obiettivo, offrendo prospettive di occupazione stabile ai giovani, è uno strumento di 
contrasto al fenomeno della bassa natalità in Italia che, se non risolta, comporterà problematiche alla sostenibilità del 
sistema pensionistico in futuro.  
Altro strumento necessario per accompagnare gli inoccupati nel mondo del lavoro è quello del reddito di cittadinanza.  
L’introduzione del Reddito di Cittadinanza ha un duplice scopo: i) sostenere il reddito di chi si trova al di sotto della 
soglia di povertà relativa (pari a 780 euro mensili); ii) fornire un incentivo a rientrare nel mercato del lavoro, attraverso la 
previsione di un percorso formativo vincolante, e dell’obbligo di accettare almeno una delle prime tre proposte di lavoro 
eque e non lontane dal luogo di residenza del lavoratore.  
L’attuazione efficace dell’obbligo formativo e della effettiva partecipazione al mercato del lavoro richiede il rafforzamento 
qualitativo e quantitativo dei centri per l’impiego, tenendo anche conto della necessità di coordinarsi con il livello di 
governo regionale. Due sono gli aspetti più rilevanti che si dovranno definire: i) individuare le competenze da formare, 
funzionali allo sviluppo delle diverse Regioni; ii) definire un sistema di tracciabilità dei fondi destinati alla ristrutturazione 
dei centri per l’impiego.  
La ristrutturazione dei centri per l’impiego dovrà puntare a rendere omogenee le prestazioni fornite, e realizzare una 
rete capillare in tutto il territorio nazionale. Il Governo intende attuare un piano di assunzioni di personale qualificato, in 
aggiunta a quanto già definito nella Legge di Bilancio per il 2018. Sarà inoltre dedicata particolare attenzione alla 
realizzazione del Sistema Informativo Unitario e allo sviluppo di servizi avanzati per le imprese, in grado di facilitare 
l’attività di ricollocazione dei disoccupati. Infine, sarà necessario assicurare un adeguamento dei locali anche dal punto 
di vista strutturale, rendendo i centri per l’impiego un luogo in cui il lavoratore può trovare da subito un aiuto e condizioni 
adattate agli urgenti bisogni derivanti dalla perdita del posto di lavoro.  
In sintesi con il Reddito di Cittadinanza, il Governo introduce la Cittadinanza digitale che apre le porte all’innovazione 
per il singolo cittadino e per il sistema Paese. Il Reddito di Cittadinanza opererà in via completamente digitale, 
riducendo tempi costi e possibilità di frodi. Nel contempo verrà attuata la piena interoperabilità delle banche dati a 
disposizione dello Stato e dei Centri per l’Impiego, consentendo l’incontro in tempo reale della domanda e dell’offerta di 
lavoro.  
 

95 Istruzione e ricerca  
Nel settore scolastico si intende sviluppare percorsi di cittadinanza attiva fin dal primo ciclo di istruzione, anche in 
sinergia con le associazioni e altre realtà territoriali. (…) 

99 Sanità  
Nei prossimi vent’anni, l’Italia si troverà ad affrontare una serie di importanti problematiche attinenti al settore sanitario 
che se non gestite adeguatamente potrebbero avere rilevanti ripercussioni sul sistema. Tra queste si segnalano: a) 
rispondere alle esigenze di una popolazione e una forza lavoro che invecchiano in un contesto demografico di 
decrescita ; b) migliorare la garanzia dell’erogazione dei LEA in modo uniforme su tutto il territorio nazionale; c) gestire 
l'evoluzione della domanda derivante dalla crescente prevalenza di condizioni complesse a lungo termine quali la 
coesistenza di più patologie; d) realizzare una migliore integrazione tra i sistemi sanitari, di assistenza sociale e di 
sostegno; e) aumentare l'attenzione del sistema sanitario verso la promozione e la prevenzione della salute; f) 
prepararsi ai cambiamenti derivanti dal progresso scientifico e dalla innovazione tecnologica. (…) 

102 (e 
segg) 

Famiglia e disabilità.  
 
Gli interventi in tema di politiche familiari saranno pertanto selettivamente orientati al sostegno alla genitorialità e al 
rilancio della natalità, agendo a tal fine sul versante fiscale, su quello dei servizi e delle prestazioni sociali.  
Il Governo intende mettere in atto una serie di disposizioni per definire un sistema fiscale a misura di famiglia, 
alleggerendo il peso dell’imposizione tenendo conto del numero dei figli e della funzione sociale multidimensionale 
svolta dal nucleo familiare.  
(…)  



E’ necessario, inoltre, potenziare la rete dei servizi a sostegno della famiglia e le agevolazioni per assicurarne la più 
ampia fruizione, con particolare riferimento agli asili nido e alle strutture, anche private, per l’assistenza all’infanzia, 
nonché promuovere la valorizzazione del ruolo di supporto svolto dai Consultori familiari e dai Centri per la famiglia.  
In questa direzione occorre un coinvolgimento dei diversi livelli territoriali di governo, delle associazioni, e delle reti a 
sostegno delle famiglie nonché delle famiglie stesse. Nel potenziare i servizi territoriali bisogna dare impulso a forme di 
integrazione e partnership tra la sfera pubblica e mondo dell'associazionismo no profit delle imprese sociali; 
stimolare gli investimenti sociali; garantire la libera scelta dell'utente dei servizi pubblici, anche attraverso i voucher per i 
servizi alla persona; definire i livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti sull'intero territorio 
nazionale; razionalizzare l'ISEE.  
Nell’ambito di un riordino del sistema dei sussidi e delle prestazioni sociali, occorre definire politiche strutturali e 
mirate, in grado di invertire la dinamica demografica avversa. In tale contesto, anche il Reddito di Cittadinanza giocherà 
un ruolo chiave nel sostegno alle famiglie disagiate e con disabili e con componenti in condizione di disabilità, mentre la 
‘pensione di cittadinanza’ sarà prevista per le persone che vivono al di sotto della soglia minima di povertà e verrà 
modulata tenendo conto della situazione complessiva dei nuclei familiari, anche con riferimento alla presenza al loro 
interno di persone con disabilità o non autosufficienti. 
(…)È, infine, necessario definire specifiche forme di tutela ai soggetti che, in conseguenza di crisi familiari, versano 
sempre più spesso in condizioni di vulnerabilità socio-economica, nonché ripristinare un’adeguata dotazione del Fondo 
per le politiche della famiglia, rivisitandone le finalità anche in relazione alle politiche per l'infanzia e l'adolescenza. 
(…) 
In tema di disabilità, l’Italia sconta un gap informativo rilevante, dal punto di vista del monitoraggio e dell’analisi 
statistica, correlato anche a un quadro normativo disorganico che, anche a causa della mancanza di una definizione 
giuridica univoca di disabilità e non auto-sufficienza, rende complessa l’esatta individuazione e la soluzione delle criticità 
nel settore. In tale contesto emergono, inoltre, profili di natura equitativa connessi all’accesso e al livello delle diverse 
tipologie di sussidi, servizi e prestazioni erogati in favore delle persone con disabilità, cui si aggiungono ulteriori 
questioni di natura finanziaria, amministrativa e organizzativa che si riflettono sull’efficacia delle politiche pubbliche che 
in tale ambito si dipanano tra i diversi livelli di governo.  
Il Governo intende pertanto presentare un disegno di legge per la riforma e il riordino della disciplina per la tutela 
e la promozione dei diritti delle persone con disabilità: una riforma strutturale, volta a una revisione legislativa 
complessiva inerente alle diverse tematiche delle prestazioni e dei servizi per l’inclusione sociale, educativa e 
occupazionale, dell’accessibilità, della non discriminazione, del diritto alla vita adulta e del contrasto alla segregazione, 
con il fine di superare la frammentazione normativa mediante la redazione di un apposito Codice della materia. 
(…) Altre misure riguarderanno il rafforzamento degli strumenti volti all'inclusione lavorativa, a partire dagli incentivi alle 
assunzioni dei lavoratori con disabilità. Per questo motivo sarà incrementato il Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili. 
Saranno, inoltre, incrementati e resi strutturali gli stanziamenti di bilancio per il sostegno del ruolo di cura e di 
assistenza del caregiver familiare (…).Si intende, infine, potenziare la dotazione del Fondo per l’assistenza delle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare (cd. ‘Dopo di noi’), nonché destinare apposite risorse per 
l’esercizio delle funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità. 
 

104 In ordine alle politiche in materia di adozioni di minori italiani e stranieri, è necessario accelerare le attività 
istruttorie ai fini del rilascio del decreto di idoneità, assicurando una maggiore uniformità dei servizi resi sul territorio 
nazionale. Sono pertanto allo studio misure per razionalizzare, snellire e coordinare le attività di informazione e i 
processi di valutazione. Inoltre, dovranno essere intraprese azioni per definire un sistema di sostegno post adozione 
strutturale e capillare, attraverso misure che accompagnino le famiglie con interventi che investano una pluralità di 
competenze, da quelle giuridiche a quelle psicologiche, sociali e pedagogiche. E’ altresì necessario intraprendere un 
utile percorso di razionalizzazione degli enti autorizzati per le adozioni, garantendo al contempo un’omogenea diffusione 
della loro operatività. Occorre, infine, rafforzare gli strumenti di sostegno economico per le coppie che concludono un 
percorso adottivo, nonché investire in progetti di cooperazione nei Paesi di origine, per sviluppare le competenze atte a 
garantire procedure più veloci e trasparenti. 

104 Ambiente e energia  
Le maggiori sfide che il Paese deve affrontare in tema ambientale sono l’inquinamento e i cambiamenti climatici, la 
desertificazione, lo sfruttamento eccessivo delle risorse naturali e la perdita di biodiversità. Più in particolare, sono 6 le 
sfide principali alle quali il Governo intende dare riposta nei prossimi anni: i) proseguire e rendere più ambiziosa la lotta 
ai cambiamenti climatici riducendo progressivamente i fattori inquinanti, specialmente nel settore della mobilità; ii) 
incrementare la salvaguardia della biodiversità terrestre e marina e assicurare una migliore e più coordinata gestione 
delle aree protette e del capitale naturale; iii) limitare il consumo del suolo, prevenire il rischio idrogeologico e 
valorizzare l'acqua come bene comune; iv) mettere in sicurezza il territorio attraverso la prevenzione e il contrasto dei 
danni ambientali; v) promuovere l’uso efficiente e sostenibile delle risorse, governare la transizione verso l'economia 
circolare e i ‘rifiuti zero’; vi) diminuire progressivamente le infrazioni comminate all'Italia dall'Unione Europea in materia 
ambientale. (…) 

112 Sicurezza pubblica  
Le azioni che il Governo intende perseguire riguardano: i) il contrasto dei flussi migratori irregolari, in una logica di 
condivisione delle responsabilità della difesa delle frontiere esterne dell’Unione Europea; ii) la lotta contro tutte le mafie 



e le organizzazioni criminali, anche attraverso nuovi strumenti, per colpirne le ricchezze illecitamente accumulate; iii) la 
revisione dell’ordinamento degli enti locali, per contrastare il condizionamento dei poteri criminali e la corruzione; iv) il 
potenziamento dell’innovazione tecnologica e l’introduzione delle modifiche ordinamentali per la lotta alla criminalità 
diffusa. 

 
 
 
Elenco dei Collegati alla Legge di bilancio (pag 8) 
 
A completamento della manovra di bilancio 2019-2021, il Governo dichiara, quali collegati alla decisione di bilancio:  

 Disegno di legge recante misure a favore delle start up innovative (c.d. Fondo venture capital per start up innovative);  

 Disegno di legge recante misure a favore dei soggetti coinvolti dalla crisi del sistema bancario (c.d. Fondo ristoro a favore 
dei soggetti truffati);  

 Disegno di legge recante l’introduzione del reddito di cittadinanza e la riforma dei centri per l’impiego;  

 Disegno di legge recante introduzione di misure fiscali agevolate per le società che riducono le emissioni inquinanti (c.d. 
Ires verde);  

 Disegno di legge recante misure per il dissesto e il riequilibrio finanziario degli enti locali;  

 Disegno di legge recante interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione 
dell’assenteismo;  

 Disegno di legge di delega al Governo per il riordino della materia dello spettacolo e per la modifica del codice dei beni 
culturali;  

 Disegno di legge delega di riordino del settore dei giochi;  

 Disegno di legge recante disposizioni in materia di ordinamento sportivo e di professioni sportive;  

 Disegno di legge recante disposizioni in materia di istruzione, università, alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
ricerca e attività sportiva scolastica e universitaria, nonché di riassetto, semplificazione e codificazione della normativa dei 
medesimi settori.  

 Disegno di legge recante disposizioni per la modernizzazione e l'innovazione nei settori dell'agricoltura, 
dell'agroalimentare, del turismo e dell'ippica.  

 Disegno di legge delega recante disposizioni per la riforma del Codice del Lavoro.  
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